
 
                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                 anno XVI n. 10 del 12/03/2023 
 

SORGENTE DI ACQUA PER LA VITA ETERNA 
 

Il Vangelo di questa domenica ci presenta il dialogo di 
Gesù con la Samaritana. L’incontro avvenne mentre Gesù 
attraversava la Samaria, regione tra la Giudea e la Galilea, 
abitata da gente che i Giudei disprezzavano, ritenendola 
scismatica ed eretica. Ma proprio questa popolazione sarà 
una delle prime ad aderire alla predicazione cristiana degli 
Apostoli. Mentre i discepoli vanno nel villaggio a 
procurarsi da mangiare, Gesù rimane presso un pozzo e 
chiede da bere a una donna, venuta lì ad attingere 
l’acqua. E da questa richiesta comincia un dialogo. “Come 
mai un giudeo si degna di chiedere qualcosa a una 
samaritana?”. Gesù risponde: se tu sapessi chi sono io, e 
il dono che ho per te, saresti tu a chiedere e io ti darei 
“acqua viva”, un’acqua che sazia ogni sete e diventa 
sorgente inesauribile nel cuore di chi la beve. 
Andare al pozzo ad attingere acqua è faticoso e noioso; 
sarebbe bello avere a disposizione una sorgente 
zampillante! Ma Gesù parla di un’acqua diversa. Quando 
la donna si accorge che l’uomo con cui sta parlando è un 
profeta, gli confida la propria vita e gli pone questioni 
religiose. La sua sete di affetto e di vita piena non è stata 
appagata dai cinque mariti che ha avuto, anzi, ha 
sperimentato delusioni e inganni. Perciò la donna rimane 
colpita dal grande rispetto che Gesù ha per lei e quando 
Lui le parla addirittura della vera fede, come relazione con 
Dio Padre “in spirito e verità”, allora intuisce che 

quell’uomo potrebbe essere il Messia, e Gesù – cosa 
rarissima – lo conferma: «Sono io, che parlo con te». 
Lui dice di essere il Messia ad una donna che aveva 
una vita così disordinata. Cari fratelli, l’acqua che 
dona la vita eterna è stata effusa nei nostri cuori nel 
giorno del nostro Battesimo; allora Dio ci ha 
trasformati e riempiti della sua grazia. Ma può darsi 
che questo grande dono lo abbiamo dimenticato, o 
ridotto a un mero dato anagrafico; e forse andiamo 
in cerca di “pozzi” le cui acque non ci dissetano. Allora 
questo Vangelo è proprio per noi! Non solo per la 
samaritana, per noi. Gesù ci parla come alla 
Samaritana. Certo, noi già lo conosciamo, ma forse 
non lo abbiamo ancora incontrato personalmente e 
non lo abbiamo ancora riconosciuto come il nostro 
Salvatore. Questo tempo di Quaresima è l’occasione 
per avvicinarci a Lui, incontrarlo nella preghiera in un 
dialogo cuore a cuore, parlare con Lui, ascoltare Lui; 
è l’occasione buona per vedere il suo volto anche nel 
volto di un fratello o di una sorella sofferente. In 
questo modo possiamo rinnovare in noi la grazia del 
Battesimo, dissetarci alla fonte della Parola di Dio e 
del suo Santo Spirito; e così scoprire anche la gioia di 
diventare artefici di riconciliazione e strumenti di pace 
nella vita quotidiana. 

(Francesco, angelus del 19/3/2017)
 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 12 ore 9.30 catechismo 5° elementare  
 

ore 17.30 Lectio divina in oratorio: “La correzione fraterna” 

 

Mercoledì 15 ore 14.30 catechismo 2° e 3° elementari 
 

ore 21 II Catechesi quaresimale in cattedrale a Reggio tenuta dal vescovo Giacomo 
 

Giovedì 16 dalle ore 17 vendita di polenta in p.zza Carducci (il ricavato in favore delle opere parrocchiali) 
 

ore 19 Incontro per i ragazzi di 2° media  
 

Venerdì 17 ore 17 catechismo 4° elementare 
 

Domenica 19 ore 9.30 catechismo 5° elementare  
 

Al termine delle Messe domenicali e di quella del sabato  
verranno vendute torte in oratorio in favore della S. Vincenzo 
 

 

RELIQUIA DEL BEATO ROLANDO RIVI PER LA NOSTRA PARROCCHIA  
 

La nostra parrocchia ha ricevuto una reliquia del beato Rolando Rivi, seminarista e martire. Da ora in avanti 
essa sarà custodita presso la nostra chiesa. Si tratta di una reliquia ex ossibus, cioè presa dalle ossa del beato.  
Per permettere la venerazione dal parte dei fedeli si rende perciò necessario l'acquisto di un 
RELIQUIARIO che consenta di custodire in modo dignitoso questa preziosa reliquia. Si chiede ai fedeli di 
contribuire secondo le proprie possibilità. Fare riferimento al parroco.  
 



CALENDARIO S. MESSE DAL 12 AL 19 MARZO 2023 
 

III settimana di Quaresima, III del salterio 
 

 

Sabato 11 
 

Mi 7,14-15.18-20   Sal 102   Lc 15,1-3.11-32 
Questo fratello era morto ed è tornato in vita.  
 

 

ore 18.30 S. Messa prefestiva                           

 

Domenica 12 Marzo 
 

III Domenica di Quaresima 
 
Es 17,3-7   Sal 94   Rm 5,1-2.5-8   Gv 4,5-42 
Sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna.  
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
            (in suffragio di Bellesia Franca in Mazza)                 
 

ore 11 S. Messa  
 

 

 

Lunedì 13 

 

2Re 5,1-15a   Sal 41 e 42   Lc 4,24-30 
Gesù come Elìa ed Elisèo è mandato non per i soli Giudei 

 

ore 18.30 S. Messa  
               (in suffragio di Ermanno Catellani e Graziella Covezzi)                 
           
 

 

Martedì 14 
 

Dn 3,25.34-43   Sal 24   Mt 18,21-35 
Se non perdonerete di cuore, ciascuno al 
proprio fratello, il Padre non vi perdonerà.  
  

 

ore 8 S. Messa  
                 
 

 

Mercoledì 15 
 

Dt 4,1.5-9   Sal 147   Mt 5,17-19 
Chi insegnerà e osserverà i precetti,  
sarà considerato grande nel regno dei cieli  
 

 

 

ore 18.30 S. Messa  
               (in suffragio di Goldoni Brino) 

 

Giovedì 16 
 

Ger 7,23-28   Sal 94   Lc 11,14-23 
Chi non è con me è contro di me.  
 

 

 
 

ore 8 S. Messa  
        con triduo di preghiera a S. Giuseppe 
                

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. Maria di Fatima 
 

 

Venerdì 17 
 

Is 7,10-14; 8,10   Sal 39   Eb 10,4-10   Lc 1,26-38  
Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce  

 

 

ore 18 Via Crucis  
                  

ore 18.30 S. Messa  
                con triduo di preghiera a S. Giuseppe  
 

 

Sabato 18 
 

Os 6,1-6   Sal 50   Lc 18,9-14 
Il pubblicano tornò a casa giustificato,  
a differenza del fariseo. 
 

 

ore 17.30 Adorazione eucaristica con Primi Vespri  
               animati dalla Confraternita del SS. Sacramento 
 

ore 18.30 S. Messa prefestiva    
               con triduo di preghiera a S. Giuseppe 
               (in suffragio di Maria Barbato)                       

 

Domenica 19 Marzo 
 

IV Domenica di Quaresima “Laetare” 
 
1Sam 16,1.4.6-7.10-13   Sal 22   Ef 5,8-14   Gv9,1-41 
Andò, si lavò e tornò che ci vedeva.  
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa con preghiera a S. Giuseppe 
            (in suffragio di Tranquillo e def. fam. Visini e Conti)                 
 

ore 11 S. Messa con preghiera a S. Giuseppe 
 

 

 

Lunedì 20 

 

SOLENNITÀ DI SAN GIUSEPPE 
(posticipata in quanto il 19/3 ricorre in domenica) 
 

2Sam 7,4-5   Sal 88   Rm 4,13.16   Mt 1,16.18 
Giuseppe fece come aveva ordinato l’angelo. 
  

 

ore 20.45 S. Messa in onore di San Giuseppe  
                   per tutti i papà 
           
 

 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 
 

 



                                           DOMENICA 12 MARZO     III domenica di Quaresima / A 
 

 

Canto di inizio  
 

Soccorri i tuoi figli: Signore, 
li hai redenti col sangue prezioso. 

Sia sempre con noi la tua misericordia: 
in te noi speriamo.  

Pietà di noi, Signore, pietà di noi.  
Tu sei la nostra speranza,  

non resteremo confusi in eterno. 
 

Chi beve dell’acqua che io gli darò», dice il Signore, 
 «avrà in sé una sorgente  

che zampilla fino alla vita eterna». Rit. 
 

Rito di Aspersione 
 

Dio onnipotente, fonte e origine della vita, benedici  
quest'acqua, con la quale saremo aspersi, fiduciosi di 
ottenere il perdono dei peccati, la difesa da ogni malattia 
e dalle insidie del maligno e la grazia della tua protezione. 
Nella tua misericordia donaci, o Signore, una sorgente di 
acqua viva che zampilli per la vita eterna, perché liberi da 
ogni pericolo possiamo venire a te con cuore puro. Per 
Cristo nostro Signore. Amen. 
 

Canto di aspersione 
 

Aspergimi, o Signore, con l’issopo e sarò purificato 
lavami e sarò più bianco della neve. 

(oppure “Purificami, o Signore”) 
 

Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa 
celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare 
alla mensa del suo regno nei secoli dei secoli. Amen. 
 

Preghiamo. O Dio, sorgente della vita, che offri 
all’umanità l’acqua viva della tua grazia, concedi al tuo 
popolo di confessare che Gesù è il salvatore del mondo 
e di adorarti in spirito e verità. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo […] per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 
Prima Lettura   Dal libro dell’Esodo 
 

In quei giorni, il popolo soffriva la sete per mancanza di 
acqua; il popolo mormorò contro Mosè e disse: «Perché 
ci hai fatto salire dall’Egitto per far morire di sete noi, i 
nostri figli e il nostro bestiame?».  
Allora Mosè gridò al Signore, dicendo: «Che cosa farò io 
per questo popolo? Ancora un poco e mi lapideranno!».  
Il Signore disse a Mosè: «Passa davanti al popolo e 
prendi con te alcuni anziani d’Israele. Prendi in mano il 
bastone con cui hai percosso il Nilo, e va’! Ecco, io starò 
davanti a te là sulla roccia, sull’Oreb; tu batterai sulla 
roccia: ne uscirà acqua e il popolo berrà».  
Mosè fece così, sotto gli occhi degli anziani d’Israele. E 
chiamò quel luogo Massa e Merìba, a causa della 
protesta degli Israeliti e perché misero alla prova il 
Signore, dicendo: «Il Signore è in mezzo a noi sì o no?». 
 
Salmo Responsoriale   
 

Ascoltate oggi la voce del Signore:  
non indurite il vostro cuore.  
 

Venite, cantiamo al Signore, 
acclamiamo la roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia. Rit. 

Entrate: prostràti, adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. 
È lui il nostro Dio e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce. Rit. 
 

Se ascoltaste oggi la sua voce! «Non indurite il cuore 
come a Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto, 
dove mi tentarono i vostri padri: mi misero alla prova 
pur avendo visto le mie opere». Rit. 

 
Seconda Lettura  

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  
 

Fratelli, giustificati per fede, noi siamo in pace con 
Dio per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo. Per 
mezzo di lui abbiamo anche, mediante la fede, 
l’accesso a questa grazia nella quale ci troviamo e ci 
vantiamo, saldi nella speranza della gloria di Dio.  
La speranza poi non delude, perché l’amore di Dio è 
stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito 
Santo che ci è stato dato. Infatti, quando eravamo 
ancora deboli, nel tempo stabilito Cristo morì per gli 
empi. Ora, a stento qualcuno è disposto a morire per 
un giusto; forse qualcuno oserebbe morire per una 
persona buona. Ma Dio dimostra il suo amore verso 
di noi nel fatto che, mentre eravamo ancora 
peccatori, Cristo è morto per noi. 
 
Canto al Vangelo  
 

Gloria e lode, gloria e lode a te, o Cristo! 
 

Signore, tu sei veramente il salvatore del mondo;  
dammi dell’acqua viva, perché io non abbia più sete. 
 

Gloria e lode, gloria e lode a te, o Cristo! 
 
Vangelo   Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samarìa 
chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva 
dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era un pozzo di 
Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, 
sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. 
Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le 
dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli erano 
andati in città a fare provvista di cibi. Allora la donna 
samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, 
chiedi da bere a me, che sono una donna 
samaritana?». I Giudei infatti non hanno rapporti con 
i Samaritani.  
Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e 
chi è colui che ti dice: “Dammi da bere!”, tu avresti 
chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli 
dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il 
pozzo è profondo; da dove prendi dunque 
quest’acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro 
padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui 
con i suoi figli e il suo bestiame?».  
Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua 
avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua che io gli 
darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io 
gli darò diventerà in lui una sorgente d’acqua che 
zampilla per la vita eterna». «Signore – gli dice la 
donna –, dammi quest’acqua, perché io non abbia più 
sete e non continui a venire qui ad attingere acqua».  



Salve, regina del cielo;  
salve, signora degli angeli. 

Salve, santa progenie, 
 da cui è venuta  

la luce del mondo.  
Rallegrati, vergine gloriosa, 
sublime nella tua bellezza. 
Salve, vergine bellissima,  

e prega per noi Cristo Signore. 

Le dice: «Va’ a chiamare tuo marito e ritorna qui».  
Gli risponde la donna: «Io non ho marito». Le dice Gesù: 
«Hai detto bene: “Io non ho marito”. Infatti hai avuto 
cinque mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in 
questo hai detto il vero».  
Gli replica la donna: «Signore, vedo che tu sei un profeta! 
I nostri padri hanno adorato su questo monte; voi invece 
dite che è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna 
adorare». Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l’ora in 
cui né su questo monte né a Gerusalemme adorerete il 
Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo 
ciò che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. 
Ma viene l’ora – ed è questa – in cui i veri adoratori 
adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti il Padre 
vuole che siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e 
quelli che lo adorano devono adorare in spirito e verità». 
Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia, 
chiamato Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà ogni 
cosa». Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te». 
In quel momento giunsero i suoi discepoli e si 
meravigliavano che parlasse con una donna. Nessuno 
tuttavia disse: «Che cosa cerchi?», o: «Di che cosa parli 
con lei?». La donna intanto lasciò la sua anfora, andò in 
città e disse alla gente: «Venite a vedere un uomo che mi 
ha detto tutto quello che ho fatto. Che sia lui il Cristo?».  
Uscirono dalla città e andavano da lui. 
Intanto i discepoli lo pregavano: «Rabbì, mangia». Ma 
egli rispose loro: «Io ho da mangiare un cibo che voi non 
conoscete». E i discepoli si domandavano l’un l’altro: 
«Qualcuno gli ha forse portato da mangiare?». Gesù 
disse loro: «Il mio cibo è fare la volontà di colui che mi ha 
mandato e compiere la sua opera. Voi non dite forse: 
ancora quattro mesi e poi viene la mietitura? Ecco, io vi 
dico: alzate i vostri occhi e guardate i campi che già 
biondeggiano per la mietitura. Chi miete riceve il salario e 
raccoglie frutto per la vita eterna, perché chi semina 
gioisca insieme a chi miete. In questo infatti si dimostra 
vero il proverbio: uno semina e l’altro miete. Io vi ho 
mandati a mietere ciò per cui non avete faticato; altri 
hanno faticato e voi siete subentrati nella loro fatica».  
Molti Samaritani di quella città credettero in lui per la 
parola della donna, che testimoniava: «Mi ha detto tutto 
quello che ho fatto». E quando i Samaritani giunsero da 
lui, lo pregavano di rimanere da loro ed egli rimase là due 
giorni. Molti di più credettero per la sua parola e alla 
donna dicevano: «Non è più per i tuoi discorsi che noi 
crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo 
che questi è veramente il salvatore del mondo». 

 
Professione di Fede              (simbolo degli Apostoli) 
 

Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 
 

(si china il capo)  il quale fu concepito di Spirito Santo,        
                   nacque da Maria Vergine,   (si rialza) 
 

patì sotto Ponzio Pilato,  
fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi;        
il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente: 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 
 

Preghiera dei fedeli  R. Salva il tuo popolo, Signore. 
 

Canto di offertorio 
 

Quanta sete nel mio cuore: solo in Dio si spegnerà. 
Quanta attesa di salvezza: solo in Dio si sazierà. 
L'acqua viva ch'Egli dà sempre fresca sgorgherà. 

 

Il Signore è la mia vita, il Signore è la mia gioia. 
 

Se la strada si fa oscura, spero in lui: mi guiderà. 
Se l'angoscia mi tormenta, spero in lui: mi salverà. 

Non si scorda mai di me, presto a me riapparirà. Rit. 
 

Padre Nostro  (se è in canto) 
 

Pàter nòster, qui es in caelis,  
sanctificètur nomen tùum, 
advèniat regnum tùum, fiat volùntas tua 
sìcut in caelo et in terra; 
panem nostrum cotidianum dà nobis hòdie, 
et dimìtte nobis dèbita nostra sìcut et nos 
dimìttimus debitòribus nostris, et ne nos indùcas 
in tentatiònem, sed lìbera nos a malo. 

 
Canto di comunione 

 

Purificami, o Signore: sarò più bianco della neve 
 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nel tuo affetto cancella il mio peccato 

e lavami da ogni mia colpa,  
purificami da ogni mio errore. Rit 

 

Il mio peccato, io lo riconosco; 
il mio errore mi è sempre dinanzi; 

contro te, contro te solo ho peccato; 
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto. Rit 

 

Così sei giusto nel tuo parlare  
e limpido nel tuo giudicare. 
Ecco, malvagio sono nato, 

peccatore mi ha concepito mia madre. Rit 
 

Ecco, ti piace verità nell'intimo, 
e nel profondo mi insegni sapienza. 

Se mi purifichi con issopo, sono limpido; 
se mi lavi, sono più bianco della neve. Rit 

 

Fammi udire gioia e allegria: 
esulteranno le ossa che hai fiaccato. 
Nascondi il tuo volto dai miei errori, 

e tutte le mie colpe cancella. Rit 
 

Canto di ringraziamento 
 

Signore, ascolta: Padre, perdona!  
Fa che vediamo il tuo amore. 

 

A te guardiamo, Redentore nostro, da te speriamo 
gioia di salvezza, fa che troviamo grazia di perdono.  

 

Ti confessiamo ogni nostra colpa, riconosciamo  
ogni nostro errore e ti preghiamo: dona il tuo perdono.  

 
Canto finale 

 

Ave, Regina caelorum; 
ave Domina angelorum. 
Salve, radix; salve, porta,  
ex qua mundo lux est orta. 
Gaude, Virgo gloriosa, 
super omnes speciosa; 
vale, o valde decora,  
et pro nobis Christum exora. 


